
  
 
 
 
 
 
 
 

30 XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – I SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
11.00 

 
16.00 

S. Messa a Rivalta (+ Mirco) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti Codazzi; 
Mafalda Manfredi nel trigesimo) 
S. Battesimo di Kevin Ogbonna 

1 LUNEDÌ – S. Aronne 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore  

2 MARTEDÌ – S. Bernardino Realino 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a Rivalta 

3 MERCOLEDÌ – S. Tommaso, Apostolo 
18.00 S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 

4 GIOVEDÌ – S. Elisabetta del Portogallo 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ Camillo e Giovanna Rossi) 

5 VENERDÌ – S. Antonio Maria Zaccaria, Presbitero 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Eliana) 

6 SABATO – S. Maria Goretti, Vegine e Martire 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Teresa) 

7 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO B – II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.00 
 

11.00 
 

15.30 
15.30 
18.00 

S. Messa a Rivalta (+ Caiumi Franco; defunti famiglia Chiesa e 
Mantovani) 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando; 
Ibatici Giuseppe) 
Matrimonio di Matteo e Xhuliana e s. Battesimo di Mia  
Ora di Guardia a Canali 
Vespri e Adorazione Eucaristica a Fogliano 
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L’immagine della Chiesa “ospedale da campo” resta sempre impressa 

nella nostra mente e nei nostri cuori, chiedendo di essere concretizzata. 

Questo, ancora una volta, ci stimola a fare la nostra parte per raggiungere i 

più bisognosi, anche grazie alla carità del Papa. In che modo? L’occasione 

è ormai vicina. Domenica 30 giugno, il giorno dopo la solennità dei santi 

Pietro e Paolo, la Chiesa in Italia celebra la Giornata per la Carità del Papa: 

tutto ciò che sarà raccolto durante le Celebrazioni Eucaristiche verrà 

destinato interamente al Santo Padre per il suo intervento generoso nelle 

situazioni di bisogno, personali e comunitarie. La raccolta si apre anche alla 

creatività delle nostre comunità immaginando occasioni e momenti di 

incontro per sensibilizzare i parrocchiani e le persone che guardano alla 

Chiesa con rispetto e interesse.  

Il Papa parla a tutti: ascoltiamolo, e portiamo lontano la sua chiamata 

alla speranza. 

 

Roma, 9 giugno 2024 
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Oggi incontriamo nuovamente Gesù sulla barca di ritorno 
all’altra riva, dopo aver calmato la tempesta ed il vento, dove 
sull’altra sponda era entrato in contatto con altre potenze 
negative. Ma ora incontra altri aspetti terribili per l’uomo: la 
malattia e la morte. Una malattia lunga, invalidante fisicamente 
e socialmente, perché queste perdite di sangue da dodici anni 
rendono la donna impura, esclusa, isolata, così come terribile è 
la morte dei figli, così come raccontato per la figlia dodicenne 
di Giairo.  

Dodici anni per queste due figure femminili: un tempo infinito 
per la malattia della donna e un tempo troppo breve per la vita 
spezzata di una bimba. 

Cosa ci racconta il Vangelo?  
Scopriamo l’accostarsi a Gesù quasi di nascosto e timoroso 

della donna e l’invocazione sofferente di Giairo, il papà di una 
bambina morta.  

A questo incontro, Gesù non sta con le mani in mano, mostra 
una potenza enorme e subito efficace: al solo toccarlo subito la 
malattia della donna scompare con l’effetto di un grande 
stupore di lei, proprio come era avvenuto per i discepoli sulla 
barca. 

Ma lo stesso stupore prende anche il papà quando si ritrova 
tra le braccia nuovamente in vita la sua bambina.  

Uno stupore che si trasforma in Fede.  
Ma una fede da rendere salda e da rinvigorire, per non 

rischiare di rendere vana la presenza e la potenza di Gesù. Una 
fede che Gesù conferma rivolgendosi alla donna che le aveva 
“strappato” la guarigione: 

 «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii guarita dal 
tuo male». Una fede che Gesù conferma a questo papà: «Non 
temere, soltanto abbi fede!». Una fede che è chiamata a restare 
salda proprio nelle vicende difficili, come la malattia e la morte 
delle persone che si amano.  

Per questo la nostra fede deve puntare a superare questi 
momenti in cui ci sembra di essere in balia delle onde degli 
eventi della vita. 

 
Don Riccardo 

 

AVVISI 
QUESTUA del 23/06/2024: € 145,00 
OFFERTE PER MESSE E CELEBRAZIONI:  
€ 540,00 
SI RACCOLGONO GIOCHI DI SOCIETÀ (CARTE, 
SCACCHI, ECC.) IN PREVISIONE DELL’APERTURA 
DEL NUOVO BAR CIRCOLO ANSPI 
RICHIESTA DA PARTE DEL CENTRO DI 
ASCOLTO: Servono lavatrice e armadio 2/3 
ante per famiglia bisognosa 
OFFERTE DAL PINNACOLO: € 620,00 di cui una 
parte consegnati a Suor Maria Grazia e il resto 
usati per opere parrocchiali 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Un progetto di trasparenza 
Grazie alla fiducia che ci esprimi con la tua firma per 

l’8xmille alla Chiesa cattolica, ogni anno possiamo sostenere 

migliaia di progetti caritativi, di culto e pastorali in Italia e 

nel mondo e contribuire al sostentamento dei sacerdoti 

impegnati ogni giorno nelle nostre parrocchie o in missione 

nei Paesi più poveri. 
https://www.8xmille.it/rendiconto/ 

https://www.8xmille.it/mappa-8xmille / 

 

 

 
 

Il Consiglio Pastorale si è 
riunito per verificare la 
programmazione del 
Rivalta in Festa 2024. 
Si è deciso di organizzarlo 
nel mese di settembre. 
Prossimamente si 
inizieranno a raccogliere 
idee e proposte per le 
attività che si sono 
pensate; invitiamo tutti a 
dare il proprio contributo con proposte (da fare arrivare 
alla segreteria parrocchiale) e si invita, chi ha 
esperienza e possibilità, a collaborare e a rendersi 
disponibile per l’organizzazione. 

 
Don Riccardo e Don Giovanni a nome del C.P. 

 

 

RINGRAZIAMO ORGANIZZATORI, 
EDUCATORI, CATECHISTI, 

ANIMATORI, GENITORI E NONNI CHE 
HANNO RESO POSSIBILE E 

REALIZZATO CON ATTENZIONE, 
CURA E TANTA DISPONIILITÀ IL 
GREST PER 60 BIMBI E RAGAZZI 
ANCHE IN QUESTO GIUGNO 2024 

 

 
NEI VASETTI A MOSAICO STA IN 

ATTESA UN SEME DI GIRASOLE… 

 
 

LABORATORIO 
AL GREST 



  
 

IN LIBRERIA 
GUARIRE LA DEMOCRAZIA.  

PER UN NUOVO PARADIGMA POLITICO  
ED ECONOMICO 

di Leonardo Becchetti, Editore Minimum Fax , 2024, pag.130 
Siamo in grado di vincere la sfida climatica? La transizione ecologica è 
possibile? L'intelligenza artificiale ucciderà il lavoro? Il voto col portafoglio 
può cambiare il mondo? Il paradigma economico può essere riformato? 
Una trasformazione della politica in Italia è attuabile? E i social media 
alimentano il dibattito o lo avvelenano?  
Sono tutte domande per le quali non esiste una risposta giusta, se non 
quella di rimetterci in gioco, di tornare a fare della democrazia non un diritto 
acquisito, ma una conquista quotidiana. Un sistema sociale ed economico 
che produce povertà, insostenibilità ambientale e diseguaglianze sociali 
minaccia l'essenza stessa della nostra democrazia. Inutile aspettare Godot 
e invocare sovrani illuminati, mani invisibili o soluzioni dall'alto.  
La felicità esiste ma è un esercizio faticoso. L'impegno alla partecipazione, 
alla cittadinanza attiva, alla costruzione di relazioni e comunità è la via da 
percorrere per ottenere soddisfazione e ricchezza di significato della nostra 
vita e anche la soluzione a molti dei maggiori problemi odierni. Come 
dipanando un ideale filo di Arianna, Leonardo Becchetti ci suggerisce una 
strada per un nuovo paradigma economico nel quale diventare padroni e 
non vittime delle incredibili potenzialità dei nostri giorni. (lb) 

 
 

PERCHE’ L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
L’Eucaristia è il più grande tesoro della Chiesa offerto a tutti affinché tutti 
possano ricevere attraverso essa abbondanti grazie e benedizioni. 
L’Eucaristia è il sacramento del sacrificio di Cristo, del quale facciamo 
memoria e che rendiamo attuale in ogni Santa Messa ed è anche la sua 
Presenza viva in mezzo a noi. Adorare è entrare in relazione intima con il 
Signore presente nel Santissimo Sacramento. 
Adorare Gesù nel Santissimo Sacramento è la risposta di fede e di amore 
a Colui che essendo Dio, si è fatto uomo, si fece nostro Salvatore, ci ha 
amati fino a donare la sua vita per noi e continua ad amarci di amore eterno. 
È il riconoscimento della misericordia e della maestà del Signore, che ha 
scelto il Santissimo Sacramento per rimanere con noi fino alla fine del 
mondo. 
Il cristiano adorando Cristo riconosce che Egli è Dio, e il cristiano 
adorandolo davanti al Santissimo Sacramento testimonia la sua Presenza 
reale, vera e sostanziale nell’Eucaristia. Coloro che adorano non solo 
compiono un atto sublime di devozione, ma anche danno testimonianza del 
più grande tesoro che ha la Chiesa, il dono di Dio stesso, il dono che fa il 
Padre del Figlio, il dono di Cristo di se stesso, il dono che proviene dallo 
Spirito: l’Eucaristia. 
Chi adora da testimonianza d’amore, dell’amore ricevuto e dell’amore 
ricambiato, e molto di più dà testimonianza della propria fede. 
Davanti al mistero ineffabile non ci sono parole, solo silenzio adorante, solo 
presenza che parla ad un’altra presenza. Solo l’essere creato davanti 
all’Essere, davanti all’ unico “Io sono”, da dove viene la sua vita. È lo 
stupore di chi sa che Dio è qui! Veramente qui! 

UNA TESTIMONIANZA TRA LE TANTE… 
Stare con Gesù, poterlo adorare, non era nei miei piani e se devo essere 
sincero non ero del tutto sicuro che ci sarei riuscito: fare silenzio nel mio 
cuore per lasciare a Dio lo spazio necessario per poterlo riempire con le 
“Sue Parole” non era qualcosa a cui ero abituato. Ma per stare con Gesù 
non devi essere capace, bravo o perfetto, devi semplicemente essere te 
stesso e aprirgli il cuore per poterlo accogliere nella tua vita ed è quello che 
in fin dei conti ho cercato di fare. Mai e poi mai mi sarei aspettato tutti quei 
regali da parte del Signore. Settimana dopo settimana una gioia nuova, mai 
provata fino ad allora, inizia a farsi largo nel mio cuore. Un cuore gioioso è 
semplicemente il risultato di un cuore che arde di Amore. La gioia è 
preghiera. La gioia è Amore e iniziai a comprendere che 
indipendentemente da quello che avrei fatto nella vita è Lui, Gesù, l’unico 
vero tesoro che valga la pena di essere trovato e che solo l’Amore dà valore 
e senso alle nostre azioni. 

       Marco 

          

INVENTARIO E RIORDINO DELLA BIBLIOTECA ANTICA E 
DELL’ARCHIVIO PARROCCHIALE 

Biblioteca Antica 
È già stato consegnato l’inventario cartaceo diviso in tre parti: inventario 
delle opere complete, inventario di quelle incomplete e inventario dei libri 
liturgici antichi (solo in foto). 
In tale inventario cartaceo sono presenti la scheda descrittiva e la 
riproduzione su carta del frontespizio di ogni volume di ogni singola opera. 
Le opere sono state ordinate in base all’anno di stampa. 
Le schedatura digitale è stata arricchita a livello fotografico delle principali 
decorazioni xilografiche presenti in ogni volume e di ogni parte del corredo 
figurativo, la cui descrizione è stata analizzata sinteticamente nelle 
schede di inventario. Le opere censite vanno dal XVI al XIX secolo. I 
volumi più allentati nella legatura sono stati riparati. Molti sono in discrete 
condizioni, ma un certo numero ha bisogno di essere consolidato, se non 
restaurato. Questa parte dell’inventario è stato realizzato gratuitamente 
da Gian Andrea Ferrari, secondo gli accordi presi con la Prof.ssa Leda 
Piazza, che ha guida il gruppo dei parrocchiani interessati all’iniziativa. 
ARCHIVIO PARROCCHIALE 
L’inventario dell’archivio parrocchiale che è stato avviato e portato avanti 
in contemporanea con quello della Biblioteca antica e si può dire 
terminato per i due terzi del totale. 
È stato diviso in titoli e rubriche, filze e fascicoli. Precisamente: 
Titolo 1° Atti Parrocchiali: 
Rubrica 1^ Battezzati 
Rubrica 2^ Comunicati 
Rubrica 3^ Cresimati  
Rubrica 4^ Morti o Defunti 
Rubrica 5^ Matrimoni 
Rubrica 6^ Popolazione o stati delle anime  
Rubrica 7^ Visite Pastorali e decreti vescovili  
Rubrica 8^ Lettere Pastorali  
Rubrica 9 ^ Rapporti con la Curia 
Rubrica 10^ Rapporti con Enti Civili  
Rubrica 11^ Inventari  
Rubrica 12^ Memorie storiche  
Titolo 2° Attività pastorali 
Rubrica 1^ Bollettino parrocchiale  
Rubrica 2^ Bollettino diocesano  
Mancano in questo titolo, il riordino delle seguenti rubriche: 
Rubrica della Dottrina cristiana 
Rubrica dell’Azione Cattolica 
Rubrica della F.A.C. 
Rubrica delle missioni al popolo 
Rubrica del Consiglio Pastorale 
Rubrica delle iniziative pastorali 
Rubrica delle attività Vicariali 
Titolo 3° Attività caritative e sociali 
Si tratta dei documenti dell’Asilo infantile, delle attività sportive, delle 
attività ricreative (cinema, bar, salone parrocchiale, ecc.), delle gite dei 
campeggi e delle feste parrocchiali, ecc. Per le attività caritative (raccolta 
fondi per le missioni, assistenza ai poveri, interventi di sostegno, S. 
Vincenzo de’ Paoli, ecc., bisognerà scorporarle dalle opere vere e proprie 
di beneficenza che sono invece inserite nel titolo seguente, Rubrica 1^, e 
che, eventualmente, dovrà essere implementata. 
Titolo 4° Fabbriceria 
Rubrica 1^ Legati Pii ed obblighi di messe  
Rubrica ^ Giornali di Messe e Funzioni  
Rubrica 3^ Opere e lavori sulla chiesa e la canonica 
Rubrica 4^ Amministrazione della fabbriceria  
Titolo 5° Beneficio Parrocchiale 
Titolo 6° Diversi 
Rubrica 1^ Documenti personali dei parroci, curati, collaboratori 
parrocchiali (perpetue, sacrestani) 
Rubrica 2^ Opere non parrocchiali (monumento ai caduti, Centro Sacro 
Cuore)  
Titolo 7° Confraternite e Pie Unioni 
Rubrica 1^ Confraternita del SS. Sacramento  
Rubrica 2^ Confraternita del S. Rosario 
Rubrica 3^ Apostolato della Preghiera  
Rubrica 4^ Terz’Ordine Francescano 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA EZECHIELE (Ez 2, 2-5) 
 
In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in 
piedi e io ascoltai colui che mi parlava. 
Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, 
a una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. 
Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad 
oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal 
cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. 
Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono una 
genìa di ribelli –, sapranno almeno che un profeta si 
trova in mezzo a loro». 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 122) 
Ritornello:  
I NOSTRI OCCHI SONO RIVOLTI AL SIGNORE 
 
A te alzo i miei occhi, 
a te che siedi nei cieli. 
Ecco, come gli occhi dei servi 
alla mano dei loro padroni. R. 
 
Come gli occhi di una schiava 
alla mano della sua padrona, 
così i nostri occhi al Signor e nostro Dio, 
finché abbia pietà di noi. R. 
 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
siamo già troppo sazi di disprezzo, 
troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti, 
del disprezzo dei superbi. R. 
 
 
 
   
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2 Cor 12, 7-10) 
 
Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data 
alla mia carne una spina, un inviato di Satana per 
percuotermi, perché io non monti in superbia. 
A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che 
l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la 
mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella 
debolezza». 
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, 
perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi 
compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle 
difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per 
Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono 
forte. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 4, 18) 
Alleluia, alleluia!  
Lo Spirito del Signore è sopra di me: 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (6.1-6) 
 
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi 
discepoli lo seguirono. 
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E 
molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da 
dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella 
che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti 
dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di 
Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di 
Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed 
era per loro motivo di scandalo. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se 
non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E 
lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo 
impose le mani a pochi malati e li guarì. E si 
meravigliava della loro incredulità. 
Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando. 
Parola del Signore 
 

 7 LUGLIO – XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


